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COMUNE DI REGGIO EMILIA
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SERVIZIO FINANZIARIO

LA DIRIGENTE

Visti:

• la legge n. 42 del 5/5/2009, che ha introdotto il federalismo fiscale e il D.Lgs. n. 23 del 
14/03/2011  che  ha  soppresso  i  trasferimenti  statali  diretti  al  finanziamento  delle  spese 
riconducibili  alle  funzioni  fondamentali  ai  sensi  dell’art.  117,  comma  2,  lettera  p)  della 
Costituzione riconoscendo, in luogo di detti trasferimenti, tributi propri, compartecipazioni al 
gettito di tributi erariali e gettito (o quote di gettito) di tributi erariali, addizionali ed altri tributi;

• il Decreto interministeriale del 21/6/2011 che ha disposto che le risorse derivanti dai 
soppressi trasferimenti erariali fossero destinate ad alimentare le assegnazioni di un Fondo, 
denominato, per i comuni delle RSO, Fondo Sperimentale di di riequilibrio;

• l'articolo  13 del  decreto legge n.  201 del  2011,  che ha anticipato  al  2012,  in  via 
sperimentale,  l'applicazione  dell’IMU,  istituita  per  i  comuni  dal  citato  D.Lgs.  23/2011, 
disponendo altresì che il fondo sperimentale di riequilibrio fosse rideterminato in ragione del 
gettito stimato ad aliquota di base derivante ai comuni dall'imposta, riducendo pertanto la 
dotazione del fondo per mantenere invarianza di risorse complessive;

• la Legge 228/2012, Legge di Stabilità per il  2013, che con l’art.1, comma 380, ha 
soppresso il Fondo Sperimentale di riequilibrio e istituito il Fondo di Solidarietà Comunale, 
alimentato  in  parte  con risorse statali,  e  in  parte  con una quota dell'imposta  municipale 
propria di spettanza dei comuni versata all'entrata del bilancio statale. Tale quota, pari per il 
2017 e 2018 a € 8.609.565,93, è attualmente calcolata in ragione del 22,43% del gettito 
“standard”  (ad  aliquota  base)  dell'IMU,  come  stimato  dal  Ministero  dell'Economia,  è 
trattenuta direttamente dall'erario sui versamenti effettuati dai contribuenti, e pertanto va a 
ridurre l'accertamento relativo all'IMU, come chiarito dall'art. 6 del Decreto Legge 16/2014;

• il  D.L.  102/2013 che ha introdotto esenzioni  per  diverse categorie di  immobili.  In 
particolare le esenzioni hanno riguardato i fabbricati costruiti  e destinati alla vendita dalle 
imprese costruttrici  (c.d. immobili  merce),  gli  immobili  adibiti  esclusivamente ad attività di 
ricerca  scientifica,  gli  immobili  appartenenti  alle  cooperative  edilizie  a  proprietà  indivisa 
adibite ad abitazione principale ed i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali 
(c.d. social housing) gli immobili posseduti, e non concessi in locazione, da appartenenti alle 
Forze armate e di Polizia, al Corpo nazionale dei  vigili del fuoco ed alla carriera prefettizia: a 
fronte di tali esenzioni si è disposto un contributo, a decorrere dal 2014, pari a complessivi € 
75.706.718,47,  importo  poi  quantificato  per  ciascun  comune  con  Decreto  del  Ministero 
dell'Interno del 20/06/2014;

• la legge 147/2013, Legge di Stabilità per il 2014, che ha apportato rilevanti modifiche 
alla  disciplina dell'IMU e istituito a decorrere dal  2014 la TASI,  con notevoli  riflessi  sulla 
determinazione  del  Fondo  di  Solidarietà  Comunale  in  relazione  alle  differenze  di  gettito 
stimate per ciascun comune in conseguenza del nuovo regime di tassazione degli immobili. 
Una  delle  citate  modifiche  riguarda  la  riduzione  da  110  a  75  del  coefficiente  per  la 
determinazione  della  base  imponibile IMU  per  i  terreni agricoli posseduti  dai coltivatori 
diretti  e  dagli  imprenditori agricoli  professionali  iscritti   nella   previdenza agricola   e  
l'esenzione IMU per i fabbricati  rurali  ad  uso  strumentale. Si è previsto al contempo a 



decorrere dal 2014, a ristoro del minor gettito causato ai  Comuni,  un contributo  pari   a 
110,7  milioni  di  €, e la ripartizione del contributo tra i singoli Comuni è poi avvenuta con 
Decreto del Ministro dell'interno del 24/10/2014;

• l'Art.  47,  comma 8 e  seguenti  del  DL  66/2014 8,  che prevede un contributo  alla 
finanza pubblica da parte dei Comuni pari a 375,6 milioni di euro per l'anno 2014 e 563,4 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2015 al 2018, attraverso la riduzione del citato 
Fondo di Solidarietà comunale, ripartito Con Decreto del Ministro dell'Interno del 26 febbraio 
2015;

• La  Legge  190/2014,  Legge  di  Stabilità  per  il  2015,  che  ha  previsto  un  ulteriore 
contributo da parte dei comuni alla finanza pubblica, attraverso la riduzione, a decorrere dal 
2015, della dotazione del Fondo di Solidarietà Comunale di ulteriori 1.200 milioni;

• La Legge 208 del 28/12/2015, Legge di Bilancio 2016, che è di nuovo intervenuta a 
modificare  in  modo  significativo  le  norme  riguardanti  i  tributi  locali,  ridefinendo  di 
conseguenza il quadro delle risorse trasferite 2016 e anni successivi, a compensazione delle 
esenzioni e agevolazioni introdotte per diverse fattispecie. Il nuovo assetto dei tributi locali 
comporta rilevanti modifiche al Fondo di solidarietà comunale, che è incrementato dal 2016 
di 3.767,45 milioni di euro, in parte attraverso la riduzione di 1.950 milioni di € della quota di  
contribuzione al FSC alimentata dai prelievi sull'IMU di spettanza comunale.  Il quadro delle 
principali  esenzioni/agevolazioni  IMU  e  TASI  introdotte  dalla  Legge  di  Bilancio  2016,  e 
rimaste invariate per il  2017 e 2018,  e relative  quantificazioni  a livello  nazionale  e nello 
specifico per il comune di Reggio Emilia, è riassumibile come segue:

Incremento Complessivo 
del FSC in misura pari alla 

quantificazione della 
corrispondente esenzione / 

agevolazione

Ristoro riconosciuto 
al Comune di Reggio 
nella quantificazione 

del FSC 2016 e 
confermata con 
DPCM 7/3/2018

Esenzione TASI per le Abitazioni Principali -3.500 mln 12.301.816,31

Esenzione  TASI  per  terreni  agricoli  posseduti  e  condotti  dai 
coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali,

- 152,4 mln 452.087,23

riduzione  del  50%  della  base  imponibile  IMU  per  le  unità 
immobiliari (escluse abitazioni di “lusso”) concesse in comodato 
a parenti  di  primo grado che le  utilizzino  come abitazione di 
residenza, a condizione che siano rispettati alcuni requisiti

- 20,7 mln 

1.516.243,41

Riduzione  del  25% dell'imposta  stabilita  nel  Comune  per  gli 
immobili locati a canone concordato

-  78,4 mln

TOT.  Quota  F.S.C.  2018  derivante  da  ristoro  minori  introiti 
I.M.U. e T.A.S.I

-3.751,50 mln 14.270.146,95

 
• i commi da 446 a 452 dell'art. 1 della legge 232/2016, che hanno disciplinato nella Legge 
di Bilancio 2017 la ripartizione del Fondo di Solidarietà comunale. In particolare la lettera c) 
del  comma 449 fissa i  criteri  di  ripartizione della  quota pari  ad € 1.885.643.345,70,   da 
distribuire tra i comuni delle Regioni a Statuto Ordinario sulla base della differenza tra le 
capacità fiscali e i fabbisogni standard, pari al 40% per l'anno 2017, 45% per l'anno 2018, 
60% per l'anno 2019, l'85% per l'anno 2020 e 100% a decorrere dall'anno 2021, mentre il 
complemento  a  cento  di  tali  percentuali  è  distribuito  sulla  base dell'ammontare  del  FSC 
dell'anno precedente. Inoltre la  lettera d-bis) per gli anni dal 2018 al 2021, ripartisce una 



quota di 25 milioni di euro annui, tra i comuni che presentano una variazione negativa della 
dotazione  del  Fondo  di  solidarietà  comunale  per  effetto  dell'applicazione  dei  criteri 
perequativi, in misura proporzionale e nel limite massimo della variazione stessa;

• Le seguenti disposizioni che hanno comportato modifiche rispetto alla dotazione 2017 
delle attribuzioni da fondo di solidarietà comunale:

-  I  commi   436-bis  e  436-ter  della  legge  190/2014,  che  prevedono  il  graduale 
assoggettamento dei comuni colpiti  dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, 20 e 29 
maggio 2012 e 21 giugno 2013, ai tagli disposti alla dotazione del FSC (1.200 mln) 
dal comma 435 della medesima legge 190/2014 a decorrere dal 2015;
-  il  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  12/01/2018  che  ha  rettificato  per  alcuni 
comuni, in seguito alla verifica tecnica dei  gettiti  stimati IMU e TASI, i  valori utilizzati 
per il  riparto del  Fondo  di   solidarietà comunale  per l'anno 2017, comportando 
correzioni puntuali degli importi 2018, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. a) del DPCM 
07/03/2018.

DATO ATTO:

• che in considerazione di tutto quanto riportato in precedenza, la dotazione del Fondo di 
Solidarietà Comunale viene ad essere determinata per l'anno 2018 come segue, a confronto 
con la dotazione 2017 definitiva, e tenuto conto delle dovute integrazioni e detrazioni:

FSC 2018
Confronto FSC 

2017

Quota F.S.C. derivante da ristoro minori introiti I.M.U. e T.A.S.I 14.270.146,95 14.270.146,95

Quota F.S.C. 2018 alimentata da IMU, calcolata su risorse storiche 
2017

14.706.794,64 14.706.794,64

Integrazione FSC 2018 per aggiornamento agevolazione terremotati 
Legge 190/2014, art. 1, c. 436 bis

+ 29.111,63 0,00

Rettifica fondo per correzioni puntuali ex D.M. Interno del 12 gennaio 
2018

- 3.726,01 0,00

Variazione F.S.C. in base a perequazione su Fabbisogni e Capacità 
Fiscale - Coefficienti 2018 (perc. Redistribuita nel 2018 pari al 45%)

- 578.155,47 + 414.543,08

Correttivo art.1 comma 449 lettera d-bis L. 232/2016 + 211.057,90 0,00

Accantonamento 15 mln per rettifiche 2018 ex art. 7 DPCM 7/3/2018 - 54.332,43 - 54.306,25

F.S.C. 2018 DEFINITIVO 28.580.897,21 29.337.178,42

Riduzione per mobilità ex AGES (art. 7 c. 31 Sexies, DL. 78/2010) - 19.056,35 - 19.000,36

Trasferimento contributi a favore dell’ARAN (DM 7/11/2013) - 4.725,80 - 4.612,86

Rateizzazioni Recupero Oneri -28.549,27 -28.549,27

F.S.C. 2018 al netto altre componenti di calcolo della spettanza 
2018 

28.528.565,79 29.285.015,93

Considerato inoltre:

• Che  il  quadro  delle  risorse  trasferite  dallo  Stato  è  poi  completato  dalle 
seguenti attribuzioni, riconosciute in applicazione di specifiche disposizioni di legge, 
esposte anche in questo caso in comparazione con le analoghe voci del 2017:



Attribuzioni Importo  2018 Importo 2017

Trasferimento per esenzioni IMU ex DL 102/2013 per complessivi 75,7 milioni di € 
per i Comuni delle R.S.O.
Ripartizione contenuta in Decreto Interministeriale 20/06/2014, elenco A

175.599,98 175.599,98

Trasferimento per agevolazioni IMU ex art. 1, comma 707 lettera c), 708 e 711, 
Legge 147/2013, per complessivi 110,7 milioni di € per i Comuni delle R.S.O.
Ripartizione contenuta in Decreto Interministeriale 24/10/2014, elenco A

604.900,35 604.900,35

Contributo di 300 milioni ex ART 1, C. 870, L. 205/17 2.491.157,05 2.491.157,05 

Tresferimenti compensativi minori introiti addizionale irpef (art 1 L. 244/07 e art 2 
DL 93/2008)

257.307,87 264.059,26

Tresferimenti compensativi minori introiti addizionale irpef derivanti dalla Cedolare 
Secca ( D.Lgs. 23/2011)

178.673,47 179.245,69

Contributo partecipazione contrasto all'evasione fiscale (art. 1, DL 203/2005) 447.389,57 596.726,75

Contributo aspettativa sindacale 8.072,41 0,00

Somme per la copertura di oneri per accertamenti medico legali per assenze per 
malattia (articolo 17, comma 5 DL 98/2011 )

6.736,00 10.104,00

Cinque per mille gettito IRPEF anno imposta 2015 (art. 63, DL 2/2010) 35.461,91 38.535,02

Trasferimento compens. IMU immobili ad uso produttivo (art. 1, c. 21, l. 208/15) 53.385,82 53.385,82

Contributo in conto interessi su operazioni di indebitamento (art 1, c. 540, L. 
190/14)

71.650,86 71.650,86

Trasf. compensativo IMU, TARI E TASI immobili dei cittadini italiani residenti estero 
iscritti AIRE

1.289,20 3.867,60

Restituzione riduzione AGES 12.603,49 0,00

• In  particolare  per  quanto  riguarda  il  contributo  di  cui  all'Art.  1,  C.  870,  L. 
205/17, si  tratta del cd. Fondo ex IMU/TASI,  già destinato nei  4 anni precedenti, 
sebbene con importi inizialmente più elevati (625 mln. di euro nel 2014, 472,5 nel  
2015, 390 nel 2016 e 300 mln. stanziati per il 2017 e 2018) a compensare i Comuni 
del taglio sulle risorse trasferite non compensato da adeguata capacità sulla leva 
fiscale operato con la  Legge di  Stabilità  2014.  Lo stesso,  a  legislazione vigente, 
rappresenta anche nel 2018 il saldo positivo da raggiungere ai fini del Pareggio di  
Bilancio.

• Che per le attribuzioni 2018, tra i contributi spettanti per fattispecie specifiche di 
legge, sono presenti anche le seguenti voci:

- Contributo estinzione anticipata mutui e prestiti obbligazionari (art. 9ter D.L. 
113  del  2016)  per  €  750.000,00.  Si  tratta  delle  somme  assegnate  con 
Decreto  del  Ministero  dell'Interno  del  2  maggio  2017  e  destinate  al 
pagamento  dell’indennizzo  di  estinzione  anticipata   perfezionata  con 
Determinazione  Dirigenziale  2017/1548  del  21/12/2017;  le  stesse  sono 
pertanto riferibili  all’esercizio  2017,  e  sono state accertate con determina 
dirigenziale n.° 2017/1652 – accertamento n.° 2017/ 938;
- Contributo sedi di uffici giudiziari art 3 comma 4 DPCM 10 marzo 2017 
(attribuzione anni 2017 e 2018) per € 93.640,94. Con Nota del 25/05/2018 il  
Comune  di  Reggio  Emilia  ha  aderito  al  procedimento  per  la  definizione 
transattiva  del  contenzioso  in  essere  riguardo  ai  mancati  rimborsi  delle 
spese sostenute per il  funzionamento degli  uffici  giudiziari  dal 2011 al 1° 
settembre 2015, disciplinato dal DPCM 10 marzo 2017. Il Decreto prevede 



l’erogazione  di  una  quota  annua,  a  decorrere  dal  2017  e  fino  al  2046, 
quantificata  per  il  comune  di  Reggio  Emilia  in  €  46.820,47.  L’importo 
complessivo evidenziato tra le attribuzioni corrisponde pertanto alle prime 
due annualità; peraltro, non essendo ancora state erogate e permanendo 
alcuni  dubbi  procedurali  legati  alle tempistiche di  adesione all’accordo, si 
ritiene  di accertare le somme al momento dell’erogazione;
-  Rimborso  ai  comuni  spese  elettorali  per  €  421.418,30  :  le  somme 
assegnate sono state erogate per la quota del 90%, pari ad € 379.276,47, 
ed accertate per tale importo nel bilancio del Comune. Le relative spese, 
rendicontate con le modalità e nei tempi previsti  dalla specifica disciplina, 
evidenziano  un  risparmio  di  spesa  rispetto  alla  quota  anticipata  di  € 
30.604,62, somma impegnata in apposito capitolo per essere rimborsata al 
Ministero dell’Interno quando ne sarà fatta specifica istanza;

• Che gli  importi  sopra descritti  sono avallati  da quanto comunicato sul  sito del 
Ministero dell'Interno, Dipartimento per gli  Affari Interni e Territoriali, nella sezione 
relativa alla “Finanza Locale”;

• che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 193 del 22/12/2017 sono stati 
approvati  il  Bilancio  di  Previsione  2018-2020  e  il  D.U.P.  (Documento  Unico  di 
Programmazione);

• che  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  del  12/04/2018  n.  60,  è  stato 
approvato il  Piano Esecutivo di  Gestione dell’esercizio 2018, nel quale sono stati 
fissati i requisiti ex art. 169 del Dlgs 267/2000 e ss.mm.ii.;

• che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 82 del 23/07/2018, è stata 
approvata la Verifica della Salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell'art.193 
del D.Lgs.267/2000. Variazione di assestamento al bilancio di previsione finanziario 
triennio 2018-2020 e relativi allegati;

• che  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.169  del  16/10/2018  è  stato 
approvato  l'Aggiornamento  al  Piano  Esecutivo  di  Gestione  2018  a  seguito  della 
delibera di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio e variazione di bilancio 
2018-2020;

• che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 128 del 26/11/2018 è stata 
apportata variazione al bilancio 2018/2020, al D.U.P. e ai relativi allegati.” ai sensi 
dell'art. 175 del D.Lgs.267/2000;

• che  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.212  del  14/12/2018  è  stato 
approvata variazione al Piano Esecutivo di Gestione 2018 a seguito della delibera di  
“Variazione al bilancio 2018/128 del 26/11/2018”.

Visti:

- gli incentivi previsti per il Comune di Reggio nel piano economico finanziario del  
servizio  di  gestione dei  rifiuti  urbani  per  l’anno 2018,  approvato  con delibera del 
Consiglio d’Ambito 2017/99 del 20 dicembre 2017 (parere favorevole espresso dal 
Consiglio Locale della Provincia di Reggio Emilia con Delibera n. 9 del 19/12/2017) 



finalizzati  a calmierare le tariffe di  smaltimento e ad attivare nuovi  investimenti,  e 
precisamente: incentivo servizi LFB1 per € 737.149,00;

- la Delibera della Conferenza Stato Città dell’8 novembre 2018, con la quale è stata 
data attuazione al punto 5 dell’Accordo della Conferenza stato Città del 20 marzo 
2008, innalzando dal 4% al 6% la quota di contributo del MIUR di complessivi 38,734 
milioni  da  assegnare  ai  Comuni  che  hanno  raggiunto  la  percentuale  minima  di 
raccolta  differenziata  del  65%.  Successivamente  il  Dipartimento  per  la 
programmazione  e  la  gestione  delle  risorse  umane,  finanziarie  e  strumentali  del 
MIUR ha definito e pubblicato le assegnazioni a favore dei comuni, che sono state 
erogate al Comune di Reggio Emilia il 12/12/2018, nell’importo di € 127.863,64, ed 
accertate con apposito atto del Servizio Officina Educativa. Si evidenzia che l’importo 
computato nel piano economico finanziario per la determinazione delle tariffe TARI 
2018,  approvato  il  20  dicembre 2017,  corrisponde necessariamente  al  contributo 
erogato nel 2017, pari ad € 131.589,01;

Visti

• il D. LGS n. 267 del 18/8/2000;
• l’art. 52 comma 1 e l’art. 53 dello Statuto Comunale;
• l’art.9 del vigente Regolamento di organizzazione del Comune;
• l’art. 32 del vigente Regolamento di Contabilità del Comune;

DETERMINA

 Di  prendere  atto  degli  accertamenti  e  delle  relative  reversali  d’incasso  sui 
seguenti capitoli del Peg per l’esercizio 2018 come da indicazioni evidenziate 
nella premessa al presente atto, secondo il quadro riepilogativo che si riporta 
di seguito:

Tit. Piano Finanz. Cap.
Centro 
di 
Costo

Obiettivo Accertamento
Importo 
accertato

Importo 
erogato

1° 1.03.01.01.001
2156/0 fondo di solidarieta' 
comunale (fsc)

0117 2018_PD_3708
acc. 2018/371 fondo di solidarietà 
2018

28.528.565,79 28.528.565,79

2° 2.01.01.01.001
3554/0 trasferimenti statali per 
reintegro straordinario fondo di 
solidarieta' comunale

0117 2018_PD_3705
acc. 2018/491 contributo per 
criticita' gettito imu e tasi

2.491.157,05 2.491.157,05

2° 2.01.01.01.001
3574/0 trasferimento statale 
cedolare secca addizionale irpef

0117 2018_PD_1313
acc. 2018/701 rimborso per minori 
introiti da addizionale irpef - 
cedolare secca.

435.981,34 435.981,34

2° 2.01.01.01.001
3428/0 contributo in c/interessi da 
min. interno ex art. 1 c. 540 legge 
190/2015

0117 2018_PD_3708
acc. 2018/372 contributo in 
c/interessi da min. interno ex art. 1 
c. 540 legge 190/2015

71.650,86 71.650,86

2° 2.01.01.01.001

3454/0 contributo a fronte spese 
per personale in aspettativa per 
motivi sindacali e per 
accertamenti sanitari

0115 2018_PD_3102

acc. 2018/489 rimborso 
ministeriale degli accertamenti 
medico legali eseguiti nell'anno 
2017

4.490,67 4.490,67

9° 9.02.01.02.001
14910/0 rimborso per servizi 
prestati per conto dell'istituzione 
sci-an

- -

Acc. 2018/490 rimborso 
ministeriale degli accertamenti 
medico legali eseguiti nell'anno 
2017 - quota da versare a 
istituzione sci-an

2.245,33 2.245,33



Tit. Piano Finanz. Cap.
Centro 
di 
Costo

Obiettivo Accertamento
Importo 
accertato

Importo 
erogato

2° 2.01.01.01.001

3454/0 contributo a fronte spese 
per personale in aspettativa per 
motivi sindacali e per 
accertamenti sanitari

0115 2018_PD_3102
acc. 2018/584 contributo per 
personale aspettativa sindacale

8.072,41 8.072,41

2° 2.01.01.01.005
3479/0 proventi derivanti da 
segnalazioni dell'agenzia delle 
entrate

0188 2018_PD_1302
acc. 2018/700 contributo 
partecipazione lotta all'evasione 
fiscale

447.389,57 447.389,57

2° 2.01.01.01.001
3573/0 trasferimento statale per 
abolizione imu

0117 2018_PD_3708
acc. 2018/197 contributo dallo 
stato per minor gettito imu

175.599,98 175.599,98

2° 2.01.01.01.001
3573/0 trasferimento statale per 
abolizione imu

0117 2018_PD_3708
acc. 2018/198 contributo statale 
per minor gettito imu - coltivatori 
diretti terreni agricoli

604.900,35 604.900,35

2° 2.01.01.01.001
3573/1 trasferimento statale 
compensativo per riduzioni fiscali 
legge 208/2015 (l. stabilita')

0117 2018_PD_3705
acc. 2018/373 trasferimento 
compensativo imu immobili ad uso 
produttivo

53.385,82 53.385,82

2° 2.01.01.01.001
3573/0 trasferimento statale per 
abolizione imu

0117 2018_PD_3705
acc. 2018/376 trasferimento 
compensativo imu-tasi e tari 
cittadini aire annualita' 2018

1.289,20 1.289,20

2° 2.01.01.01.001
3573/1 trasferimento statale 
compensativo per riduzioni fiscali 
legge 208/2015 (l. stabilita')

0117 2018_PD_3705
acc. 2018/622 restituzione 
riduzione quota ages anni 2015 - 
2016 - 2017.

12.603,49 12.603,49

2° 2.01.01.01.001
4444/0 corresponsione 5 per mille 
gettito irpef

0117 2018_PD_3705
acc. 2018/466 gettito cinque per 
mille irpef anno imposta 2015

35.461,91 35.461,91

2° 2.01.01.01.001
3553/0 trasferimenti statali a 
rimborso spese per elezioni

0117 2018_PD_3708
acc. 2018/303 elezioni politiche 
del 04 marzo 2018 – rimborso 
spese sostenute.

379.276,47 379.276,47

2° 2.01.01.02.017
3441/0 incentivo servizi lfb1 (da 
atersir)

0188 2018_PD_1310
acc. 2018/917 incentivo lfb1 (da 
atersir) anno 2018

737.149,00 737.149,00

2° 2.01.01.01.002
3918/0 rimborso ministeriale per 
smaltimento rifiuti scuole statali 
(d.l.248/07 l.31/08)

0176 2018_PD_1310

acc. 2018/977 accertamento 
entrata per trasferimento dal 
ministero istruzione universita’ e 
ricerca a titolo di rimborso a 
sostegno delle spese di 
funzionamento connesse alla 
tarsu (servizio di raccolta, 
recupero e smaltimento dei rifiuti 
solidi e urbani nelle istituzioni 
scolastiche).

127.863,64 127.863,64

LA DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO FINANZIARIO

 D.ssa Monica Prandi

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente 
firmatario. 
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